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Drammatico interrogatorio conferma le indagini a senso unico 

Il commissario non sa spiegare 
perché fu arrestato Valpreda 

Tre ore di domande, cinquanta risposte costellate di « non so » o « non ricordo » - Fu Merlino legato agli ambienti di destra 
a pilotare la polizia sul circolo anarchico -1 rapporti con il SID - Scomp; °i verbali, nascoste importanti perizie ai magistrati 

Da uno dei nostri inviati 
CATANZARO. 6 

Cinquanta domande ad un 
commissario della squadra po­
litica, cinquanta punti inter­
rogativi sulla strage, sulla 
Istruttoria, sulle spinte a sen­
so unico date alle indagini, 
sui motivi e gli indizi che 
hanno portato sul banco degli 
imputati Pietro Valpreda e 
gli altri del circolo « 22 mar­
zo ». L'udienza di oggi baste­
rebbe da sola ad illuminare 
la corte sul come gli attuali 
imputati sono finiti ivi car­
cere, sulla pretestuosità di 
certe argomentazioni dell'ac­
cusa, sulla palese manipola­
zione che certi settori del­

l'apparato statale hanno opera­
to su importanti elementi che 
avrebbero potuto portare in 
breve tempo e fin dal primo 
momento alla individuazione 
di organizzatori e finanziato­
ri della strage di piazza Fon­
tana. 

S'era presentato come testi­
mone il dottor Luigi Falvella, 
ex commissario della squadra 
politica di Roma, firmatario 
di quasi tutti i rapporti degli 
attentati del 12 dicembre, ma 
sotto rincalzare delle doman­
de è diventato subito una spe­
cie di impunto che doveva ri­
spondere di tutto quello che 
la polizia, gli inquirenti han­
no fatto e soprattutto di 
quanto non hanno fatto. 

La deposizione è durata ol­
tre tre ore, pressappoco lo 
stesso tempo che è stato ne­
cessario per sentire Valpre­
da: solo questa costatazione, 
eloquentemente, dice cosa è 
stato l'interrogatorio. E' ve­
nuto fuori tutto: le indagi­
ni non compiute a proposito 
delle borse usate per gli at­
tentati, le notizie taciute al 
magistrato, il silenzio sul po­
liziotto-spia Salvatore Ippoli­
to. alias « studente Andrea », 
l'indirizzo preordinato delle 
indagini che furono limitate 
al circolo « 22 marzo », l'atti­
vità dell'ufficio Affari Riser­
vati del ministero degli In­
terni, i reperti scomparsi. Il 
dottor Falvella si è difeso, è 

il caso di usare questo ter­
mine, come ha potuto: spes­
so rifugiandosi all'angolo del 
« non so » e dei « non ricor­
do », altre volte scaricando su 
altri funzionari della questu­
ra di Roma la responsabilità 
di certi atti. 

E' stato di fronte ad un en­
nesimo « non ricordo » che 
Valpreda è scattato e urlando 
si è rivolto alla corte: « MI 
dicano perché mi hanno te­
nuto dentro per tre anni, me 
lo dicano. Mica sarà solo per 
il volantino su Ravachol...! ». 

Poi è uscito dall'aula se­
guito da zia Rachele e da Ro­
berto Gargamelli. Solo una 
mezz'ora dopo è rientrato. 

Veniamo all'interrogatorio 
dell'ex commissario Falvella. 

Presidente — E' vero che la 
polizia controllava Valpreda e 
prima aveva controllato Del­
la Savia? 

Falvella — Io non trattavo 
in particolare 11 controllo del 
gruppi di estrema sinistra: 
questo compito spettava ad 
un altro funzionarlo. 

Presidente — Come arriva­
ste a Valpreda? 

Falvella — Ma, veramente, 
Mander aveva parlato di un 
deposito di esplosivi sulla Ca-
slllna e poi sulla Tiburtina e 
aveva detto che gliene aveva 
parlato Valpreda. Lui ci por­
tò sul posto ma non trovam­
mo niente. Il giorno prima al­
tri agenti avevano accompa­
gnato Valpreda ad una ana­
loga Ispezione, ma non so se 
nello stesso posto. Noi con­
trollavamo 11 gruppo anar­
chico perché temevamo che 
potesse commettere atti de­
littuosi. (Ma se la polizia con­
trollava 11 gruppo come avran­
no fatto Valpreda e gli altri 
a mettere le bombe? n.d.r.). 

Presidente — Voi controlla­
ste solo gruppi di sinistra do­
po gli attentati? 

Falvella — Noi non ci siamo 
soffermati sui gruppi di si­
nistra ma furono le confiden­
ze di Mario Merlino a indiriz­
zarci verso il « 22 marzo ». 

Avv. Calvi — SI le perqui­
sizioni avvennero nella pro­
porzione di uno a mille, una a 

II diritto alla verità 
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Che l'edificio accusatorio 
fosse fragile, basato su fonda-
menta cedevoli, lo si sapeva 
ancora da prima che Valpre­
da e gli altri imputati com­
parissero davanti alla Corte 
di assise di Roma, due anni 
fa; le sette udienze che si so­
no svolte fino ad oggi a Ca­
tanzaro questo edificio ce lo 
hanno man mano fatto sbri­
ciolare davanti agli occhi in 
una grande nuvola di polvere. 
E si comprende come stama­
ne Valpreda abbia potuto per­
dere nuovamente la calma: gli 
era accaduto a Roma, quando 
il P.M. Occorsio aveva accen-
nato al « fair-play » britanni­
co col quale erano slate con­
dotte le indagini; gli è acca­
duto oggi, quando il dottor 
Falvella, che quelle indagini 
coordinava, non ha potuto 
precisare quali erano i a gra­
vi indizi » in base ai quali lui 
era stato arrestato ed accu­
sato di strage. 

Al di là della logica reazio­
ne emotiva di Valpreda, sta 
il fatto che non solo stamane 
— con l'annaspante deposizio­
ne del commissario Falvella 
— ma in tutti questi giorni, 
attraverso letture di verbali, 
contestazioni agli imputati, 
primi accenni di discussione è 
emersa la vacuità del castel­
lo accusatorio, l'inconsistenza 
delle a prove », le straordina­
rie omissioni. Con le conse­
guenze che sono oggi sotto i 
nostri occhi. 

Proprio per questo, però, di­
venta evidente che adesso 
non si può più tornare indie­
tro, fermare lutto, comincia­
re un'altra volta daccapo 
chissà quando, chissà come e 
chissà dove. Qui st vive sotto 
l'incombente minaccia che la 
Cassazione possa decidere di 
annullare quanto è stato fat 
to in questi giorni, riponendo 
ogni cosa in discussione. 

Si potranno, certo, fare in­
finite disquisizioni di tipo giu­
ridico, procedurale; ma il da­
to concreto sta nel fatto che 
per costrutte il castello d'ac­
cusa le sotttgltczzc sono state 
messe da parte senza perples­
sità, quasi senza pudore: tor­
nano alla ribalta ora che ser­
vono solo a rinviare una de 
cisione definitiva. E* persino 
comprensibile, intendiamoci, 
alla luce di queste giornate 
appare evidente che di fron­
te ai giudici di Catanzaro ri 
mane una sola strada: quella 

, di riconoscere che degli inno­

centi sono stati tenuti in ga­
lera per anni, sotto un'accu­
sa non solo pesante ma mo­
ralmente distruttiva. 

E' duro, per certe strutture 
dello Stato, ammetterlo ed è 
quindi comprensibile che si 
cerchi dì rinviare il momento 
fino a quando, per lo meno 
— anche se non era la so­
luzione voluta — si troverà 
una via d'uscita secondaria 
magari in altra direzione o t 
fatti saranno tanto lontani 
da non richiedere neppure più 
una via d'uscita. Anche se è 
comprensibile e duro non è 
però accettabile: il dibatti-
mento, qui, sta sempre più 
avvicinandosi alla sua conclu­
sione logica e non deve es­
sere fermato. 

Comunque fra una quindi­
cina di giorni sapremo se, do­
po quattro anni di attesa, avrà 
prevalso finalmente il diritto 
di tutti ad una prima verità. 

I componenti del collegio di 
difesa hanno rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

L'interrogatorio del primo 
tra qlì alti funzionari della 
questura di Roma dott. Fal­
vella, comparso davanti ai 
giudici di Catanzaro, ha con­
fermato che le indagini per 
la strage del dicembre '69 so­
no stete condotte da una plu­
ralità di organi di polizia, pur 
senze alcun collegamento tra 
loro, ma in una unica e pre­
determinata direzione. 

Si ripete oggi il tentativo 
di scarico tra i vari funzio­
nari. Il dibattimento confer­
ma, inoltre, che le indagini 
sono state condotte senza al­
cuna direttiva e controllo dei 
maaistrati inquirenti, ai qua­
li sono stali taciuti elementi 
e circostanze di indubbio ri­
lievo. I magistrati romani in­
vestiti dall'indagine, da parte 
loro, si sono limitati ad aval­
lare supinamente le ipotesi ac­
cusatorie della polizia, senza 
rilevarne l'infondatezza e la 
arbitrarietà 

L'inizio del dibattimento ha 
dunque sottolineato la fragi­
lità del castello accusatorio, 
come peraltro e da più parti 
era stato denuncialo. A que­
sto punto, qualsiasi interven­
to che interrompesse o ritar­
dasse la continuazione del di­
battimento acrebbe l'unico si­
gnificato di ritardare ancora 
una volta l'accertamento di 
responsabilità che non sono 
sicuramente degli attuali im­
putali. 

Kino Marzullo 

destra e 1000 a sinistra. Han­
no messo a soqquadro l'inte­
ro paese di Monterotondo, ma 
il fascista di « Ordine Nuovo » 
non fu mai perquisito... 

Presidente — Perché non fu 
eseguita perquisizione in casa 
di Merlino? 

Falvella — Ne avevamo fat­
to altre in precedenza per al­
tri episodi con esito negativo: 
ci sembrò superfluo. 

Presidente — Merlino era 
un Informatore della polizia? 

Falvella — Non mi risulta, 
ma poteva essere. Comunque 
noi sapevamo che non aveva 
mai lasciato gli ambienti di 
destra. 

Presidente — Voi durante le 
indagini aveste rapporti con 
il SID? 

Falvella — Ritengo che li 
ebbe il capo dell'Ufficio, Pro­
venza. 

PM — Perché non è stato 
verbalizzato che Mander por­
tò la polizia in un luogo sulla 
Tiburtina dove sosteneva che 
vi erano esplosivi? 

Falvella — Non ricordo che 
cosa ho scritto nel verbale. 

PM — Chi diede l'ordine di 
fermare Merlino la sera stes­
sa degli attentati? 

Falvella — Non lo so. In 
quella sera non ero In ufficio. 

PM — Il rapporto sul «22 
marzo» fu redatto sulla scor­
ta delle dichiarazioni dell'a­
gente Ippolito? 

Falvella — Anche su quelle 
dichiarazioni. 

Avv. Seta — Ma Ippolito 
era un agente; aveva il do­
vere di stendere dei rapporti: 
dove sono? 

Avv. Malagugini — Quando 
ha saputo che Ippolito era sta­
to incaricato di fare l'infor­
matore? 

Falvella — Non so quando 
ebbe inizio l'attività di Ippo­
lito, io ne Ignoravo l'esistenza 
fino al momento delle Inda­
gini. 

Malagugini — Vi furono per 
le Indagini direttive dell'uffi­
cio Affari Riservati? 

Falvella — Escludo che vi 
furono direttive. 

Malagugini — Il teste ha 
detto che 11 12 era malato, as­
sente dall'ufficio: come ha 
fatto a stendere il 13 il rap­
porto nel quale si dice che gli 
ordigni degli attentati erano 
a miccia a lenta combustione? 

Falvella — Me lo dissero dei 
colleglli. 

Malagugini — Perché il 14 
già si dice che le Indagini 
sono puntate sul circolo «22 
marzo »? 

Falvella — C'erano le confi­
denze di Ippolito... 

Malagugini — Perché non 
ha fatto subito al magistrato 
il nome di Ippolito? 

Falvella — Provenza disse 
che se non c'era bisogno non 
avremmo fatto il nome. Noi 
d'altra parte riferivamo tutte 
le notizie... 

Malagugini — Ma quelle di 
Ippolito no! Suvvia il teste 
non ci può prendere in giro. 
Noi vogliamo sapere quali era­
no l rapporti con la magi­
stratura. perché la tenevano 
all'oscuro. 

Avv. Fenghi — Che contatti 
c'erano tra la questura di Mi­
lano e quella di Roma? 

Falvella — CI tenevamo in 
contatto. Il 14 dicembre Pro­
venza telefonò ad Allegra di­
cendo di fermare Valpreda. 

Fenghi — Per quali motivi? 
Falvella — Non ricordo. 
A questo punto Valpreda è 

scattato: « Mi dicano perché 
m'hanno tenuto dentro tre 
anni... ». 

Poi si è parlato degli accer­
tamenti non fatti sulle borse 
acquistate a Padova. Falvella 
ha detto che il telex con il 
quale la questura di Padova 
avvertiva che c'era un testi­
mone che poteva dire cose 
molto importanti sulla borsa, 
forse si sarà fermato al mi­
nistero degli Interni, e che 
per questo non lo ricevette. 

Falvella — Io ho saputo del­
la cosa solo nel febbraio 1970. 

Malagugini — E informò il 
magistrato? 

Falvella — No pensavamo 
che l'avesse fatto la questura 
di Milano. 

Fenghi — Ma questo è un 
reato! 

Malagugini — Chi ha forni­
to al ministero degli Interni 
I pezzetti di borsa poi fatti 
analizzare in Germania? 

Falvella — Non lo so. 
Malagugini — Lei sa che il 

19 giugno 1970 arrivò una let­
tera dalla Germania con i ri­
sultati delle analisi? 

Falvella — Quando arrivò la 
lettera fu vistata da un altro 
funzionario Io ne seppi l'esi­
stenza solo dopo. 

Malagugini — Questa lette­
ra fu portata al magistrato? 

Falvella — No perché la ri­
tenemmo poco importante. 

Poco importante la lettera 
che diceva che il colore- delle 
borse non era quello sempre 
creduto! 

Paolo Gambescia 

i premi della lotteria 

I 150 milioni 
di «Agnano» 

vinti a Napoli 
Il biglietto (serie IVI, numero 49934) era stato ab­
binato al cavallo Top Hanover - Il secondo premio 
(75 milioni) a un biglietto venduto a Grosseto e il 
terzo (50 milioni) a Pavia - Gli altri vincitori 

r 

NAPOLI. 6 
I 150 milioni della lotteria di 

Agnano sono stati vinti dal pos­
sessore del biglietto serie 
M n. 49934 venduto a Napoli. Il 
biglietto era stato abbinato al 
cavallo Top Hanover che ha 
tagliato per primo il nastro di 
arrivo dell'ippodromo napoleta­
no. I 75 milioni del secondo pre­
mio sono andati al biglietto se­
rie N n. 77415 venduto a Gros­
seto; il terzo premio. 50 milioni, 
è stato vinto dal biglietto serie 
S n. 21B27 venduto a Pavia. " 

Gli altri sedici premi attri­
buiti ai biglietti clie erano sta­
ti abbinati ai cavalli parteci­
panti al « Premio Agnano » so­
no stati così suddivisi: 

Otto milioni di lire 
SERIE 

Q 
AV 

T 
R 
D 
N 
E 
V 
D 
S 
S 
R 
A 
M 
M 
U 

N. 
28037 
44369 
99980 
68782 
65912 
67540 
40417 
56522 
49737 
79499 
03838 
07729 
09635 
52660 
80591 
94337 

VENDUTO 
ANCONA 
ROMA 
ROMA 
TORINO 
PARMA 
MESSINA 
FIRENZE 
PISTOIA 
MILANO 
ALESSANDRIA 
TERNI 
MILANO 
ROMA 
NOVARA 
ROMA 
PISA 

Valpreda mentre risponde a domande di giornalisti dopo una 

udienza del processo 

I 14 biglietti che vincono i 
premi di consolazione (3 milioni 
di lire ciascuno) sono: 

SERIE N. VENDUTO 
D 83849 TERAMO 
M 50381 NAPOLI 
R 98697 NAPOLI 
D 41617 MACERATA 
C 05590 PISA 
G 75786 BELLUNO 
E 74558 PADOVA 
L 16802 RAGUSA 
I 27417 ROMA 

AB 19904 ROMA 
Q 65146 REGGIO EM. 
G 01051 LECCE 
Q 90403 MILANO 
D 44890 MILANO 

II montepremi della Lotteria 
di Agnano è stato quest'anno di 

421 milioni 750 mila lire. I bi­
glietti venduti sono 2.232.130; ri­
spetto al 1973 sono stati 1C0.132 
in più. 

Fino all'ultimo momento si 
erano nutrite apprensioni sul­
lo svolgimento del « premio 
Agnano». L'abbinamento dei 
19 biglietti estratti con i ca­
valli partecipanti alla corsa 
aveva infatti dovuto subire 
un rinvio in seguito al ritardo 
dei funzionari dell'Intendenza 
di Finanza di Napoli addetti 
aH'« imbussolamento » del nu­
meri. Si è poi saputo che 
l'auto sulla quale viaggiava­
no 1 funzionari dell'Inten­
denza era rimasta intrappo­
lata nel caotico traffico na­
poletano. Solo dopo un po' 
di tempo l'autista è riuscito 
a raggiungere il luogo del­
l'estrazione. 

Arrestato a Milano 

« braccio destro » 

di Tom Ponzi 
MILANO. 6 

I carabinieri del nucleo in­
vestigativo di Milano, hanno 
eseguito un arresto, stamane 
alle 7, in esecuzione di un 
ordine di cattura emesso a 
suo tempo dalla Procura di 
Milano in relazione all'inchie-

j sta sullo spionaggio telefoni­
co, poi trasferita alla Pro­
cura di Roma. L'arrestato, da 
oltre un anno latitante, è sta­
to definito come « braccio de­
stro » del detective privato fa­
scista Tom Ponzi (a suo tem­
po arrestato con l'ex commis­
sario di PS Walter Beneforti, 
entrambi poi rilasciati in li­
bertà provvisoria). Si tratta 
di Edoardo Marzaglia, di 39 
anni, abitante a Cesano Bo-
scone. 

Lei non è 
SORDO! 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Per quattro ore il questore 
Angelo Mangano è stato sot­
toposto a un fuoco di fila di 
domande dai magistrati fio­
rentini che conducono l'in­
chiesta riguardante la vicen­
da del Procuratore generale 
di Roma Carmelo Spagnuolo. 
Si è trattato di un interroga­
torio burrascoso al quale han­
no partecipato il Procuratore 

della repubblica dottor Pa-
doin e i sostituti Casini e La 
Cava. -

Più volte si sono sentite del­
le grida provenire dall'ufficio 
del dottor Padoin. Angelo 
Mangano era arrivato al pa­
lazzo di giustizia in Piazza 
San Firenze ieri mattina alle 
9,30 senza il suo difensore. Era 
stato subito introdotto nella 
stanza del dottor Padoin al 
secondo piano del Palazzo di 
giustizia dove vi è rimasto fi-

Condannati in Svizzera 

Miti pene ai fascisti 
capitanati da Angeli 

Da 4 a 6 mesi agli scherani che volevano estorcere 
milioni all'industriale milanese 

MENDRISIO. 6 
Il tribunale di Mendrisio ha emesso nella mattinata di oggi 

la sentenza per il processo contro il commando fascista capi­
tanato da Angelo Angeli, accusato di avere sequestrato il 
finanziere milanese Cuppertino allo scopo di estorcergli una 
grossa cifra che doveva essere loro consegnata in una banca 
di Chiasso. 

Il reato di sequestro di persona a scopo di estorsione è stato 
derubricato per tutti e quattro gli imputati in a coazione», 
ossia nell'aver costretto Cuppertino a compiere atti che non 
desiderava compiere. 

II Padovani, ritenuto colpevole di coazione è stato condan­
nato a sei mesi; alla medesima pena è stato condannato An 
gelo Angeli per correità nello stesso reato, per porto abusivo 
di pistola e per sparì nell'abitato di Scudelatte. 

L'Orsi e l'Attolini sono stati condannati a loro volta per cor­
reità nel reato di coazione rispettivamente a 5 e 4 mesi. 

A tutti gli imputati è stata applicata la sospensione della 
pena e la scarcerazione immediata. Quest'ultima disposizione 
del giudice non è però stata attuata in quanto nei confronti 
dei quattro esiste una richiesta di estradizione da parte del­
l'Italia in questo caso, secondo la legge svizzera, i quattro do­
vranno rimanere in carcere fintante che sarà presa una de­
cisione in materia. Se i quattro verranno consegnati alle auto­
rità italiane, saranno nuovamente giudicati dal giudice istrut­
tore Vaccari del tribunale di Milano per i reati che hanno 
commesso in territorio italiano. 

Pasqua: scuole chiuse, tempo incerto, occasione attesa dopo l'austerity 

Via libera alle auto con le mini-vacanze 
Da gio\edi prossimo, con la 

chiusura delle scuole di ogni 
ordine e grado, decisa dal mi 
nistcro della Pubblica istnizio 
ne prenderanno l'avvio le «mi 
ni \ acarpe» pasquali, l-e seno 
le riapriranno mereo'cdi mal 
tina (17 aprile) ni.t per buona 
narte di coloro die \i>>ror.iniio 
le città di residenza per tra­
scorrere i giorni di Pasqua fun 
r i , il « ponte * finisce martedì 

indo uffici e fabbriche ri­

prenderanno il loro ritmo nor­
male, 

I-a Pasqua, come vuole la 
tradizione, coincide con la ri­
presa intensiva del movimento 
turistico, favorito anche dalla 
temporanea abrogazione (14 e 
15 aprile) del divieto di circo 
iazionc delle auto private, che 
oggi — |H?r inciso — riguarda 
le auto con targhe dispari. I 
giorni delle festività pasquali 
rappresentano una specie di 

e prova generale » delle vacan­
ze estive e per questo le loca­
lità turistiche (mare, monti e 
laghi) si stanno preparando a 
ricevere gli òspiti come se la 
< grande stagione > delle ferie 
fo«>se già cominciata. E' la pri­
ma occasione che si presenta 
agli operatori turistici dopo la 
lunga pausa imposta dall'* au 
sterità » e dai divieti di circo­
lazione. 

Quest'anno le vacanze pasqua­

li interesseranno in misura rag­
guardevole. nonostante le pos­
sibilità di circolare liberamente 
con le auto. le Ferrovie dello 
stato, che hanno programmalo 
512 treni straordinari, fra in­
terni e internazionali, contro i 
380 della Pasqua 1973. In pra­
tica — assicurano al ministe­
ro dei Trasporti — l'intero ma 
tcriale rotabile a disposizione 
dell'esercizio verrà utilizzato per 
far fronte alle varie esigenze, -

comprensive del rientro in pa­
tria e del ritorno nelle località 
di provenienza di decine di mi­
gliaia di lavoratori italiani al­
l'estero. 

Sulla previsione del tempo nei 
giorni della Pasqua i meteoro­
loghi si mantengono su posizio 
ni vaghe, e Tempo incerto, ma 
in via di miglioramento > — 
dicono. Una afférmazione che 
vuol dire tutto. 

no alle 13,30. Aila sua uscita, 
l'alto funzionario che è appar­
so scuro in volto, non ha vo­
luto rilasciare alcuna dichia­
razione. Anche i magistrati 
che apparivano piuttosto 
stanchi dal lungo interrogato­
rio si sono trincerati dietro il 
segreto istruttorio. Per quanto 
riguarda l'oggetto del collo­
quio è ovvio che i magistrati 
fiorentini abbiano voluto ap­
profondire quanto è finora 
emerso dalle testimonianze, 
dal confronto al carcere di 
Regina Coeli fra Frank Cop­
pola e il questore Mangano e 
dalle accuse rivolte al questo­
re in relazione ai suoi rappor­
ti con il boss mafioso. 

Coppola, il quale è indicato 
come mandante dell'attentato 
al dottor Mangano, lo accusa 
di avergli chiesto cinquanta 
milioni per cancellare dalle 
bobine di intercettazioni tele­
foniche nomi e conversazioni 
compromettenti. Frank a t re 
di ta» afferma, e lo ha ripe­
tuto nel corso del confronto 
a Regina Coeli. che non po­
tendo disporre della somma 
richiestagli avrebbe dato al 
questore Mangano diciotto 
milioni. E" quindi su questi 
fatti che i magistrati fioren­
tini hanno chiesto al funzio­
nario i necessari chiarimenti. 

Chiarimenti che evidente­
mente non sono stati forniti 
dall'alto funzionario se p :ù 
volte nel corso dell'interroga­
torio, come abbiamo detto, i 
magistrati hanno alzato il to­
no della voce. 

Un magistrato ha definito 
il colloquio « veemente » e 
non è escluso che possa essere 
ripreso nella prossima setti­
mana. Intanto, un'altra don­

na del clan di Frank Coppola 
è finita in carcere per falsa 
testimonianza. La teste è sta­
ta arrestata e trasferita im­
mediatamente a Firenze al 
Carcere di S. Verdiana, dove 
nel pomeriggio i Sostituti pro­
curatori dotL Casini e dott. 
La Cava l'hanno interrogata-
a lungo. E* questo il secondo 
arresto, che viene eseguito 
nella tenuta di Frank Coppola 
a Pomezia. 

Infine, i magistrati fioren­
tini hanno convocato per lu­
nedi mattina Salvatore Fer­
rara. un personaggio di spic­
co nella vicenda il cui nome 
venne fatto dal Procuratore 
Generale Carmelo Spagnuolo 
nella contestata intervista 
che ha provocato lo sposta­
mento delle indagini (da Ro­
ma a Firenze) sulle attività 
di Frank Coppola, sulle pre­
sunte relazioni mafiose con 
personalità politiche, sulle re­
gistrazioni manipolate, sul 
tentato omicidio di Mangano, 
su corruzioni e la conclusiva 
denuncia per calunnia sporta 
dal procuratore Spagnuolo 
contro Ferrara e l'ex funzio­
nario di polizia Francesco 
Greco. 

Salvatore Ferrara era stato 
convocato per oggi ma gli uo­
mini del nucleo di polizia giu­
diziaria dei carabinieri di Fi-

l renze non lo hanno trovato. 

Sparito? Aspettiamo a lunedi 
per rispondere a questa do­
manda. Comunque Salvatore 
Ferrara ha fatto sapere ai 
magistrati di avere paura. Te­
me la rappresaglia della ma­
fia. Ha già subito due avver­
timenti (la sua auto saltò in 
aria): il terzo potrebbe essere 
quello fatale. 

Giorgio Sgherri 

14 arresti 
a Perugia 

per uso 
di droga 

PERUGIA, 6 
Quattordici studenti, per 

la maggior parte provenien­
ti da altre città, sono stati 
arrestati In due club privati, 
a Perugia, in seguito di una 
operazione antidroga. 

L'operazione, diretta dal 
questore dottor Giusti, è 
scattata alle 2,30 di ieri not­
te, con la simultanea irruzio­
ne nei due locali: il Deja-
vu di Via Ulisse Rocchi e 
l'altro in Via Mario Angeloni. 

Il locale di Via Rocchi, ge­
stito da un giovane romano, 
era frequentato anche da 
molti studenti stranieri. Qui 
vi sono stati arrestati: Mau­
ro Leonardi, 23 anni, di Ro­
ma; S.d.R. di 19 anni di Ro­
ma, Laura Lenti, 21 anni di 
Milano; il minorenne M.C di 
17 anni di Torino; Dania 
Giorgetli, 22 anni di Pesaro; 
Marco Pesenti, 22 anni di 
Roma; Enrico Gasparri, 20 
anni, di Roma. Sono stati 
tutti arrestati. 

Anche l'irruzione in Via 
Mario Angeloni ha portato 
al rinvenimento di droga e 
all'arresto di Franco Brachi-
ni, di 30 anni, di Passignano 
sul Trasimeno; Paolo Ponti, 
dì 27 anni, di Bastia Umbra; 
Giuseppina Ventura, 26 anni 
di Firenze; Luciano France-
scono dì Viareggio, 23 anni; 
Bruno Canafoglia di Spello, 
26 anni; Rita Brufani, 25 an­
ni, di Roma; Silvia Maschiet­
to, 20 anni, di Viareggio. 

Mauro Rendina, il respon­
sabile del Deja-vu è giunto 
a Perugia ieri mattina e 
nel suo locale, invece dei 
soliti amici, ha trovato la 
polizia. Si è, comunque, di­
chiarato completamente e-
straneo al fatto. Successiva­
mente, il dottor Arioti, So­
stituto procuratore della re­
pubblica, ha emesso mandato 
di carcerazione per tutti. 
L'operazione aveva avuto 
inizio in segui o ad una se­
rie di indagini che gli Inqui­
renti, da tempo, stavano svol­
gendo in citta su un presun­
to giro di droga tra gruppi 
di giovani. 

ma forse il suo udito e 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON F SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPL1FON TUO' AIUTARLA, a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca­
pire anche i bisbigli! 
NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentirai 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC­
CHIE! 
UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica-
2Ìone solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro­
blema acustico compili il taglian­
do e lo spedisca prima del giorno 

20 aprile 1974 ; 

Amplifon le invierù GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 

Kcguio; 

4 - 7 4 

amplifon 
AMPLIFON Rep. 45 - D 27 

20122 Milano. Via Purini 26. - Tel. 792707 - 705292 
vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

V. 

NOME-

CITTA' N. COD. 

M M i w i m m t w w w w w H i M W 

• ***•»**#••#•••••** 

••*« 

VACANZE LIETE 

Burrascoso interrogatorio del questore a Firenze 

Mangano quattro ore sotto torchio 
perde le staffe e urla coi giudici 

Il funzionario scuro in volto non ha voluto fare dichiarazioni — Ordinato 
l'arresto di una donna del clan di Coppola — Scomparso Salvatore Ferrara? 

RIM1NI CENTRO - HOTEL Ll-
STON - Tel. 0541/24323 - Posi­
zione centrale - 30 m. mare - Ca­
mere con/senza servizi - ascenso­
re - sala soggiorno - Bar - Pen­
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2.600 - Luglio 3.600 - 1-20/8 
L. 4.600 - camere servizi sup­
plemento L. 400. (54) 

RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32S52 - Mo­
derno - vicinissimo mars - tutte 
camere servizi, balcone - Ascen­
sore - Parcheggio • Menù a scel­
ta - Maggio. Giugno, Sett. 3500 -
Luglio 4500 - Agosto interpel­
lateci. (51) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE-
CESENATICO • Modernissima co­
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vistamare • ter­
razza panoramica - zona tranquil­
la - Ascensore, Bar, Parcheggio -
menù a scelta - Bassa 3000'3500 
Alta 4500/5200 - Tel. 0547/ 
86290 dalle ore. 8 alle 12.00 e 
dalle 14 00 alle 19.00. (52) 

Vacanze felici e un mare pulito 
BELLARIA-RIMIN1 - HOTEL MO­
DERNO - Tel. 47.439 - Vicino 
mare - Parcheggio • camere con 
senza servizi tutte in tappezzeria. 
Bassa stag. 3000-4000. Alta 4000 
-5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 50°.b. ( 43 ) 

M1SANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA -
Tel. 0541/615196 - Via Alberel­
lo 34 - Vicina mare - Camere con/ 
senza servizi • Balconi • Cucina 
romagnola - Giugno-Selt. 3000 / 
3200 - Luglio 3600/3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 - 21-31/8 
3300/3500 tutto compreso - Ge­
stione proprietario. (63) 

WEEK-END PASQUALE al maral 
R IM IN I • PENSIONE SENSOLI -
Tel. 81088 - Via R. Serra, 10 -
Tre giorni completi L. 11.000 con 
pranzo speciale • Zona tranquilla 
a 150 m. mare - Familiare - Ca­
mere con/senza doccia, balcone • 
Parcheggio - Ottima cucina. Va­
canze estive Maggio, Giugno • 
Settembre 2400/2600 • Media 
2900/3200 tutto compreso anche 
IVA. (57) 

R I M I N I • HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. Elena 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
27025 Pochi passi mare - eon-
lorts • camere doccia, W C , bal­
cone - Solarium - Ottimo trat­
tamento - Prezzi modici - sconti 
bambini • Condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. (40) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU­
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
(ADRIATICO) - HOTEL REGEN -
Via Marsala. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
615.410 - Vicino mare, tranquillo. 
parcheggio, camere doccia, WC, 
telefono. Maggio-giugno-settembre 
L. 4 .000, luglio 5.000. agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
e cabine mare. Dir propr. (37) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN­
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bal­
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto interpellataci. Ge­
stione propria. (27) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via­
le Ferraris, 2 - Tel. 43034 -
RICCIONE - 100 m. mare • Ca­
mere con/senza servizi « Giugno-
Sett. 2500 '2900 - dal 1° Luglio al 
15 L. 2800/3200 - Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 - dal 1» 
Agosto al 20 L. 3400/3800 -
Dal 21 Agosto al 31 L. 2800 / 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria. (41 ) 

CATTOLICA • LOCANDA TILDE -
Via Caduti del Mare, 37 • Tela-
tono 963 491 - Vacanze piacevoli 
in zona silenziosa vicino mare, 
familiare, giardino. Maggio-giugno-
settembre L. 2.800, luglio-agosto 
prezzi modici. Interpellateci. Scon­
to bambini, tutto compreso anche 
IVA. Gestita dal proprietario. 
Apertura Pasqua. (33) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO­
NE ARGENTINA - Via Cimarosa. 
11 - Tel. 733.320 - Vicina mare. 
camere con e senza servizi, bal­
coni, cucina romagnola. Bassa sta­
gione L. 3.000-3 300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire­
zione proprietario. (24) 

E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pai-
siello, 9 - Tel. 41.438 - abit. 
41.499 - Vicino mare, camere 
doccia-WC, balcone, giardino. Cu­
cine personalmente curate. Ge­
stioni familiari. (15) 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
HOTEL ROSMARIE - CATTO­
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
961.307 - Ambiente riscaldato, ca­
mere servizi, ascensore. Menù à 
la carte. Specialità marinare. (8 ) 

MISANO MARE • HOTEL ASCOT 
- Tel. 0541/615.095 - Costru­
zione 1974, vicino mare, tran­
quilla. ogni moderno confort, tutta 
camere doccia-WC, balcona, telefo­
no, trattamento eccellente, l'am­
biente ideale per le vostre vacanza. 
Maggio-giugno-settembre L 3.300, 
luglio L 4.400 tutto compreso. 
Gestione propria. ( 3 ) 

HOTEL ALBA SERENA, sul mar*, 
apertura 1° aprile, tei. 615.576 -
MON HOTEL, vicino mare - Stes­
sa gestione - Camere doccia-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen­
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe­
ciali. Sconti famiglie e bambini. 
Interpellateci. Direz. A. Giavo-
lucci. • (4 ) 

MISANO MARE • HOTEL CA-
PITOL • Tel. 0541/615.668 -
Moderno, camere doccia-WC, bal­
cone, telefono, ascensore, bar, 
parcheggio. Trattamento familiare. 
Cucina varia e genuina. Gestiont 
propria. Sconti speciali famislie. 

(5) 

HOTEL OBERDAN - MISANO 
MARE - Tel. 0541/615.022 -
Vicino mare, ogni moderno con­
fort, tutte camere doccia-WC, bal­
cone. telefono, trattamento eccel­
lente. Bassa U 3.400. Alta 
U 4.500 tutto compreso. Gestione 
propria. (1 ) 

MISANO MARE (Riccione) • 
PENSIONE STEFANIA - Via Pa-
cinotti, 4 - Tel. 0541/615.396 -
Nuova, vicino mare, camere doc­
cia-WC, balcone, parcheggio, ec­
cellente cucina, straordinaria of­
ferta. Pensione completa giugno-
settembre L. 3.200. luglio • 
21-31/S 3.800. 1-20'8 4.400 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Dir. Prop. ( 6 ) 

RICCIONE: Hotel Maddalena 
Viale Dante, 307 - Tel. (0541) 41.673 - 48.210 

Maggio - Giugno e Settembre 
Dal 1° al 10 luglio 
Dall'11 al 31 luglio 
Dal 1° al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 

camere 
senza servizi 

l_ 2.900 
» 3.200 
» 3.600 
» 3.800 
» 3.200 

camera 
con tanrirt 

L 3.200 
> 3.440 
» 4.100 
» 4.200 
» 3.000 

BAMBINI; sino a 5 anni riduzione 
rione 20 Sfa • Ai bambini è 

I.V.A. • Cabina al mare 

30°b . Da 6 a 10 anni rltf»-
garanlito ti posto latto 
• servizio • comprasi 

Completamente rinnovato e modernamente attrezzato con 
ascensori • Camere complete di servili interni 

POSIZIONE CENTRALE • CUCINA E M I L I A N A 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgami U.D.I. • Via kovtittl, 1 

MODENA . (0S9) 22.21.09 


